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– CHIARAVALLE –IL CHIOSTRO dell’Abbaziache tanto ha fatto discutere lacittà per via dell’indagine giudi-ziaria in corso (sulla cessioneda parte del Comune propriodel chiostro), svela un tesoroche potrebbe cambiare la storiadella città che ha dato i natali aMaria Montessori.Stop ieri ai lavori nel chiostromillenario, ceduto in diritto disuperficie (per 99 anni) dallavecchia giunta alla parrocchiache sta effettuando lavori di re-styling. Allertata sùbito la So-printendenza. Si tratta in parti-colare di lavori di rifacimentodella fognatura (all’interno del-la superificie del chiostro) cheperò hanno fatto emergere unavòlta che, ad un primo sguardo,è perfettamente conservata,vòlta che potrebbe risalire adun’epoca precedente il chiostroe la stessa Abbazia di SantaMa-ria in Castagnola (1147).In pochi ieri sono riusciti a sbir-ciare nel cantiere,ma tra i reper-ti ci sarebbe anche una cister-na, forse di epoca romana.Già sul posto ieri gli archeolo-gi. Qualcuno è arrivato a parla-re di reperti dell’età del bronzo,ma la prudenza in attesa degli

accertamenti, chiesti anche dalsindaco Damiano Costantini èdoverosa.«Non sono un esperto ma quel-lo che ho intravisto è bellissi-mo – commenta Costantini –.Abbiamo chiesto sùbito appro-fondimenti e avvertito la So-printendenza e la direzione re-gionale. Potrebbe essere unvec-chio chiostro sopra il quale è ri-costruito l’attuale, ma anchemolto di più. Una scoperta chepotrebbe anche cambiare l’iden-

tità e la storia della città che na-sce con i cistercensi. Per questoabbiamo chiesto di fermare i la-vori e approfondire con gliesperti. Già domani (oggi, ndr)ci sarà un sopralluogo».L’area è proprio accanto agli«orti del prete», scambiati dallavecchia giunta con il chiostromillenario, orti in cui secondola proprietà dell’area (Servizisrl) adiacente (ex Fintecna) do-vrebbe nascere la strada di ac-cesso al centro commerciale.

PROPRIO oggi (ore 15) si riu-nirà la commissione urbanisti-ca che dovrà esaminare il nuo-vo progetto di centro commer-ciale della Servizi srl. Progettoche non sembra poter prescin-dere dalla strada sugli orti (areasu cui la Soprintendenza sta giàponendo vincoli stringenti), ac-canto al chiostro e, ora accantopure agli antichi reperti che po-trebbero diventare la chiave divolta dell’intricata questione.Sara Ferreri

– JESI –ICTUS fatale per Patrizia Bitti, nota frutti-vendola addetta al negozio «Il frutteto» divia Fausto Coppi, zona dove abitava e doveera molto nota ed apprezzata.Il suo cuore ha cessato di battere prematu-ramente, all’età di 55 anni all’ospedale re-gionale di Torrette, dove era ricoverata daalcuni giorni.«Sempre cordiale e gentile con tutti, unapersona davvero umile e generosa. Una ter-

ribile notizia che ci sconvolge» ricorda unadelle sue tante clienti sul social networkFa-cebook.Patrizia Bitti lascia nel dolore il marito Fa-bio Pigliapoco e due figli Michele eMirko,la nuora Elena; i fratelli: Sergio, Silvana ePatrizio.L’ultimo saluto alla fruttivendola jesina sta-mattina alle 10,30 nella parocchia SanMas-similiano Kolbe. La salma sarà tumulatanel locale cimitero.

VIAFAUSTOCOPPIAVEVA 55 ANNI. STAMATTINA I FUNERALI

E’morta la fruttivendola Patrizia Bitti

– JESI –IL QUINTO colpo in appenaquattro anni: ancora ladri inazione al centro sociale «L’In-contro» in via Tessitori, pcoo di-stante dal parco della Granita.A fare gola anche i gelati: rubatiuna trentina tra coni, coppette eghiaccioli. I malviventi sono en-

trati in azione nella notte tra sa-bato e domenica prima infiltran-dosi dal retro dei locali (sala daballo) poi dalla porta principaleche si trova di fronte alla pale-stra Carbonari. Una zona piutto-sto isolata e in degrado, fatto cheha consentito ai malviventi ditrascorrere diversi minuti den-

tro gli ampi locali, provando aforzare le varie porte anche inter-ne. Una delle quali posta dai ge-stori proprio per scoraggiare leintrusioni. Al termine del blitz iladri sono potuti fuggire con itrenta gelati e un centinaio di eu-ro racimolati in cassa, dopo avermesso tutto a soqquadro.Da una

delle porte interne è stata persi-no scardinata la maniglia.Il danno a carico del frequentatocentro anziani (comunque assi-curato), supera i mille euro. «E’la quinta volta che vengono – la-mentano alcuni soci – non sap-piamo più cosa fare. La scorsavolta, poco più di un paio di me-si fa, avevano rubato anche le ca-ramelle. Stavolta i gelati: doveva-no essere proprio affamati. For-se metteremo un allarme». sa.fe.

– JESI –CRESCONO i poveri e si allarga e con-solida sempre più la rete di solidarietà. Ilprogetto «SprecoZero», coordinato dalCo-mune di Jesi fornisce ogni giorno pasti ecibo a circa 200 famiglie a rotazione. Ilprogetto, già premiato a livello nazionalecome migliore esperienza tra i Comuni, siè ora arricchito del primo veicolo dedicato,un furgone Jumper donato dal LionsClub di Jesi, in collaborazione con la Ci-troen Pieralisi. «Ciò – spiegano gli orga-nizzatori – permetterà di migliorare il ser-vizio di trasporto dei pasti e del cibo daisoggetti conferenti (supermercati, mense,primarie aziende agroalimentari, ndr) alleassociazioni che si fanno carico della rac-colta e della redistribuzione, vale a direAdra,Amicizia aDomicilio, Avulss e Ca-ritas».Il sindaco Bacci, nel ringraziare il presi-dente del Lions Carlo Mocchegiani e tuttii soci per la generosa e meritevole iniziati-va, ha espresso l’auspicio che questa espe-rienza, «possa estendersi e crescere ancora,tenuto conto di una domanda crescente daparte di famiglie in difficoltà. E’ un impor-tante supporto – ha aggiunto – per l’entepubblico e in particolare per l’AziendaSer-vizi alla Persona nel sostegno alla margi-nalità economica, fenomeno che purtrop-po non accenna a diminuire».Prenderà il via lunedì prossimo e dureràl’intera settimana#mettincomune, inizia-tiva che coinvolge ben 81 classi: una rac-colta di generi alimentari non deperibili edi giocattoli, «per aiutare chi ha meno».

VIATESSITORI E’ IL QUINTO FURTO ALL’«INCONTRO» INQUATTRO ANNI

Blitz al centro sociale: ladri in fuga con 30 gelati

CHIARAVALLE IL MEGASTORE DA COSTRUIRE OGGI AL VAGLIO DELLA COMMISSIONE

Il chiostro ‘conteso’ svela reperti
Spunta una volta, stop ai lavori: il sindaco allerta la Soprintendenza

SORPRESA
Spunta una volta dai lavori di
restyling al chiostro cistercense

CATENADI SOLIDARIETÀ

Poveriinaumento

«Cosìsfamiamo

duecentofamiglie»

È PARTITA ieri alla volta di Milano la «Visitazione» di Lorenzo Lotto, una
delle opere più prestigiose conservate nella Pinacoteca civica, selezionata
da Vittorio Sgarbi per la mostra «Il Tesoro d’Italia» che si aprirà domani
mattina all’Expo. Smontaggio e imballaggio sono stati affidati ad una ditta
specializzata nel trasporto di opere d’arte. L’opera viaggia su camion con
scorta armata al seguito ed è assicurata per un valore di 20 milioni di euro.
Oggi con la supervisione di Sgarbi, sarà montata nello spazio ad essa
dedicato. Resterà all’Expo fino al prossimo 31 ottobre.

LA«VISITAZIONE»DI LOTTO INVIAGGIO VERSOL’EXPOESGARBI
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